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Si conclude a Reggio Emilia il bel volo dei lariani 12-0) 

La Reggiana affossa 
la speranza del Como 

// Palermo non passa (0-0) 

Resiste il muro 
del Sorrento 
con i siciliani 

la squadra di De Grandi ha giocato con un orecchio a 
Reggio Emilia • Un incontro tirato e combattuto 
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SORRENTO-PALERMO — Il grosso contingente d i t i fosi palermitani 
che ha seguito a Napoli la squadra isolana esulta sugli spalt i per la 
promozione dei rosanero in serie A. 

SORRENTO: Formisano 6; 
Furimi 5, Albano 5; Xoletti 
s.v. (Savare.se dal 56'), Bru-
scolotti (i; Lotlrini fa*. Fran-
zoni 5, Angrisani 5, Scarpa 
5. Costantini ti, Bozza 5. 
(N. 12 Elefante). 

PALERMO: Girardi 5; Sgraz-
zutti 5. Pasetti 8; Ferrari 6, 
Lamlini 6. Lancili 5; Favai-
li 8, Arcoleo fa', Bercellino 
s.v. (Di Francesco dal 46'), 
Panello 5, Ferrano 5. (N. 12 
Ferretti). 

ARBITRO: Bernardis 5. 
NOTE — Spettatori quindi­

cimila circa con oltre dieci­
mila palermitani. Angoli 7-5 
per il Palermo. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 18 giugno 

Dopo un'assenza di due an­
ni la Sicilia, per merito del 
Palermo, ritorna agli onori 
della serie A. Vi ritorna con 
pieno merito perchè il Paler­
mo, visto tutto il cammino 
percorso, se si eccettuano le 
ultime giornate, è stato senza 
dubbio la squadra più conti­
nua ed anche oggi lo ha di­
mostrato, seppur privo dei 
suoi due uomini migliori, lot­
tando caparbiamente contro 
un agguerrito Sorrento che 
voleva chiudere in bellezza 
l'amaro campionato. 

Non hanno vinto, è vero, 
i siciliani, ma questo non to­
glie niente ai loro meriti che, 
ripetiamo, sono frutto di un 
campionato esaltante. Quindi, 
pieno merito per la promo­
zione che pur giunta all'ulti­
ma giornata di campionato, 
è diventata sicura a 27' dalla 
fine, quando cioè la Reggia­
na passava in vantaggio col 
Como. 

In quel momento vi è sta­
ta un'esplosione di gioia in­
contenibile di tutti i palermi­
tani. Da quel momento, per 
ì loro beniamini non era più 
la partita decisiva, ma una 
delle tante partite il cui in- ! 
teresse non provoca batticuo- ! 
re. Il Sorrento, con oggi, esce 
dalla scena: ritorna in C. Ed 
è un vero peccato perchè non 
è squadra da retrocedere. Al­
l'inizio di un campionato di­
sastroso, ha disputato un El­
ione di ritomo in grande sti­
le. Ma la rincorsa è comincia­
va troppo tardi. 

Non è il momento di sof­
fermarsi troppo sugli errori 
commessi dai suoi dirigenti 
e ritorniamo al Palermo. Una 
constatazione ci piace fare. 
Erano corse voci, da diversi 
giorni, che i locali, già mate­
maticamente condannati, a-
vrebbero disputato un incon­
tro senza interesse per favo­
rire i siciliani, cioè una squa­
dra del Sud. 

Sul campo, invece, queste 
voci sono state smentite e la 
promozione dei siciliani è sta­
ta agevolata da una squadra 
del Nord: la Reggiana che ha 
battuto il Como. E' stato un 
grosso vantaggio per lo sport; 
altrimenti le polemiche che 
sarebbero seguite avrebbero 
lasciato un dubbio che non 
avrebbe avuto motivo di esi­
stere. Quindi, ha vinto lo 
sport, una delle cose ancora 
pulite in questa Italia, che 
di cose pulite ne ha ben po­
che. 

Le intenzioni del Palermo 
che puntava decisamente alla 
vittoria, apparivano chiare fin 
dall'inizio, quando, cioè, ve­

niva annunciata la formazio­
ne che sarebbe scesa in cam­
po. Al posto di Luncini, l'al­
lenatore De Grandi mandava 
in campo Ferrano e come do­
dicesimo uomo portava in 
panchina una punta, Di Fran­
cesco, cioè un uomo che, se 
le cose si fossero messe ma­
le, avrebbe potuto contribui­
re alla rimonta. 

E dopo pochi minuti era 
palese che De Grandi mirava 
alla vittoria. Dopo appena 4 
minuti per poco i suoi uo­
mini non passano in vantag­
gio. La squadra è già tutta 
protesa in "avanti. Per un fal­
lo di Lodrini su Bercellino, 
che sarà sostituito al 46' da 
De Francesco, Bernardis or­
dina una punizione; la batte 
Landri, che porge a Favalli, 
il miglior uomo in campo in 
senso assoluto, e da questi la 
sfera perviene a Ferrano ohe, 
ben appostato, sbaglia cla­
morosamente; all'ottavo mi­
nuto nuova grossa occasione 
per gli ospiti: questa volta 
sbaglia Panello, calciando fuo­
ri; al 16' eccellente occasio­
ne per il Sorrento, che la te­
nere il fiato sospeso a tutti: 
Costantino lancia Franzon, 
che scavalca Sgrazzutti. e 
crossa un dosato pallone che 
mette fuori causa tutta la di­
fesa palermitana, ma Bozza, 
solo davanti al portiere, alza 
sulla traversa. Al 3.V Bozza 
si ripete alla stessa maniera; 
proprio allo scadere del pri­
mo tempo è Ferrano che, a 
tu per tu con Formisano bat­
tuto, calcia sul palo. 

Nell'intervallo tutte le orec­
chie sono alle radioline: si at­
tendono i risultati degli altri 
campi, ma particolarmente si 
attende quello di Reggio Emi­
lia. dove è impegnato il Co­
mo, l'unica squadra che può 
far saltare la « festa ». Arri­
va. ed è zero a zero. Il ner­
vosismo dei tifosi s:ciliaiii non 
si attenua: un pareggio degli 
avversari può sempre com­
promettere tutto. 

Il loro stato d'animo si ac­
centua sensibilmente, dopo ap­
pena due minuti dall'inizio 
della ripresa: Franzoni porge 
a Bozza, che si libera dell'av­
versano e tir.i. Landini sal­
va sulla linea di porta. Al 
57' Favalli semina tre awer-
s a n e allunga a Panello che, 
da ottima posizione, sbaglia 
l'occasione. 

In campo in questo momen­
to specie da parte del Paler­
mo si nota un certo nervosi­
smo. Il Sorrento regge bene 
ogni attacco ma la vittoria, 
per allontanare ogni sorpre­
sa, serve ai siciliani. Mentre 
le due squadre dominano il 
propno centrocampo arrivala 
notizia che conta per il Pa­
lermo - la Reggiana e passata 
in vantaggio. 

Da questo momento la par­
tita diventa meno caotica: per­
chè il pareggio, in fondo sta 
bene sia al Palermo, che vuol 
dire promozione sicura, sia 
per il Sorrento, che esce dal­
la scena ma a testa alta. Pro­
prio all'ultimo istante il Pa­
lermo potrebbe gustare il pie­
no tnonfo con la vittoria, che 
sarebbe stata la diciannove­
sima, ma l'arbitro annulla la 
rete di Di Francesco per fuo­
ri gioco dello stesso. Dopo, 
la laboriosa finale con gli atle­
ti issati sulle spalle e porta­
ti in trionfo: un trionfo pie­
namente meritato. 

Gianni Scognamiglio 

Gli ospiti erano imbattuti da 18 dome­
niche - Grandi parate di Boranga e Cipol­
lini - Reti di Vignando (rigore) e /(indoli 

MARCATORI: Vignando (R) 
su rigore al 21* e Zaniloli 
(R) al 42' della ripresa. 

REGGIANA: Boranga 7-, Ma-
. rini fa', Vignando ii,5; Tento-

rio 0, Barbimi 6,5, Stefa-
nello 6,5; l'assalacqua fi-f-, 
Galletti (i (Rizzati dal 78'), 
Zumlnli fa',5, Zanna G-f, Bor-
zoni 0,5. - N. 12: Bartolini. 

COMO: Cipollini 7: Danova 7, 
Melgrati 3; Correnti 0,3, Ma­
gni 7, (ilR'Hl 7 (Turini dal 
fati'): Garlaschelli fa',5, Poz-
zato 6 f-, Vallongo ti, Lom­
bardi ti,5, Villa 6 + . - N. 12: 
Zamparo. 

ARBITRO: Trono di Torino, 5. 
NOTE: giornata calda, ter­

reno in ottime condizioni. 
Spettatori circa 8.000 fra cui 
2.000 comaschi vanamente ru­
morosi. Incasso lire 6.464.000. 
Calci d'angolo 7-4 per la Reg. 
giana. Sorteggio antidoping: 
negativo. Ammoniti: Marini, 
Melgrati e Villa. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 18 giugno 

Triste ammaina bandiera 
per il Como. Nemmeno la sod­
disfazione di correre alle ra­
dioline. Se s'aspettava ima 
Reggiana scarica, indulgente, 
ha sbagliato i calcoli. La squa­
dra granata s'è attaccata al­
l'unico desiderio che ancora 
le poteva rimanere: chiudere 
dignitosamente, dimostrare 
che la sua stagione vale pres­
sappoco, quella dei rivali di 
quest'oggi. Due eccellenti out­
sider. Stimolata dall'orgoglio, 
la Reggiana c'è riuscita: ha 
fatto centro due volte, meri­
tatamente perchè favorita dal­
la maggiore tranquillità ha 
giocato di più e meglio, an­
che se il suo goal su rigore 
è giunto a spegnere come una 
impietosa doccia gelata il mi­
glior periodo della formazione 
lariana. 

A disagio nelle fasi inizia­
li. proprio per l'autorità e la 
scorrevolezza delle manovre 
granata che portavano per un 
paio di volte Zandoli a tu 
per tu con la rete vigilata 
dal bravo Cipollini, il Como 
si riprendeva chiaramente nel 
finale del primo tempo. Dopo 
il riposo appariva ancor più 
rinfrancato e qualche difficile 
pallone filava in direzione di 
Boranga. Cipollini poi, inter­
venendo ottimamente in due 
insidiosi episodi, sembrava 
dare nuova sicurezza alla 
squadra, ma verso la metà 
del secondo round per i la­
riani arrivava il patatrac. Un 
pallone da Passatacqua a Ten-
torio. che si infilava in area 
e veniva steso da Ghelfi. Ri­
gore. Goal! Per il Como la 
strada si presentava in sali­
ta e la squadra, nelle gambe, 
non mostrava d'avere il a rap­
porto » necessario per la sca-
lata. 

La rassegnazione che il Co­
mo della vigilia s'era proba­
bilmente illuso di trovare nel­
le file avversarie, incomincia­
va così a cambiare destina­
zione. Minuto dopo minuto, 
con la Reggiana che scivola­
la in qualche « melina », il la­
voro dei comaschi perdeva or­
dine e consistenza, finché i 
granata non arrivavano a 
sfruttare con l'opportunista 
Zandoli un errore di Melgra­
ti per mandare nel sacco la 
palla del raddoppio. Un 2-0 
che forse castiga troppo se­
veramente Magni e compa­
gnia, ma comunque un risul­
tato che toglie ogni eventua­
le ombra di dubbio sulla squa­
dra più meritevole. Il Como 
ha dato quanto poteva; pur 
con la comprensibile tensio­
ne che talvolta gli ha offu­
scato i riflessi, ha speso sen­
za parsimonia. Ha poco o nul­
la da rimproverarsi e sostan­
zialmente è caduto in piedi, 
ma questa Reaqiana che de­
ve essere In sua « oe.stia ne­
ra » (l'ha battuto nell'andata 
e l'ha ribattuto oggi, inter­
rompendo la serie positiva che 
per i lanant e durata diciot­
to giornate consecutire > in 
piedi v'è rimasta e vittoriosa­
mente. 

Che la Rcqaiana tosse tut-
t'altro che intenzionata a re­
galar qualcosa lo si è ca­
pito perfettamente fin dalle 
battute iniziali Partenza spi­
gliata. puntigliosa, per una 
immediata i messa a punto » 
nulle pagine di un match che 
sarebbe risultato frizzante, di­
vertente. abbastanza emozio­
nante. Al 4' Vignando smar­
cava Zandoli che pero, m a-
rea. calciava precipitosamente 
fuori bersaglio Reagirà il Co­
mo con Lombardi, che. anti­
cipando Stefanello, sfiorava i 
leom della porta di Roranga. 

Al fi' Zandoli raccoglieva il 
pallone carambolalo su Ghel­
fi e piombava a pochi metri 
da Cipollini per spedirglielo 
a una spanna dal montante; 
al l.V Cipollini alzaia in cor­
ner una srentola di Zanon su 
punizione: al 21' Ghelfi respin­
geva provvidenzialmente sul 
giovane e promettente Borzo-
777. A questo punto, tuttavia, 
il Como prendeva quota, an­
che se dal maggiore equili­
brio non nascevano episodi di 
rilievo. 

E da annotare, dopo l'inter­
vallo, alcune interessanti azio­
ni comasche concluse da Gar­
laschelli, Villa (ammirato un 
suo violento e improvviso ti­
ro da fuori arca, neutralizza­
to con un gran volo da Bo­
ranga), Vallongo, Pozzato. La 

Reggiana nel frattempo si 
presentava con una randella­
ta di Tentorio, che indirizza­
va la palla nel « sette », dove 
Cipollini arrivava per deviare 
di pugno, ma era una Reggia­
na meno continua dei perio­
di precedenti. Sembrava stes­
se rallentando per riprendere 
fiato e finiva per...riempirsi i 
polmoni d'ossigeno. Al 21' in­
fatti giungeva il rigore: Vi­
gnando trasformava e l'incon­
tro riceveva una decisa ster­
zata. 

Il Como cercava di rimet­
terlo in carreggiata, ma Bo­
ranga. Vignando, Barbiero e 
Stefanello si opponevano. Co­
sì il Como, dopo un grosso 
spavento per una bordata sca­
ricata da Zandoli sulla base 
del palo, e dopo aver manca­
to il pareggio con le ultime 
cartucce di Turini e Corren­
ti, incassava il secondo e de­
finitivo colpo: rimessa corta 
di Melgrati su punizione, pal­
la catturata da Zandoli, tiro 
in diagonale, imprendibile per 
l'innocente Cipollini. 

Giordano Marzola 

Bari puntiglioso ma senza fortuna (0-0) 

Qualche brivido per Bandoni 
poi efesia grande per tutti 

BARI-LAZIO — L'esultanza dei laziali at torno all 'allenatore Maestrelli alla f ine della parti ta che 
segnato i l r i torno della squadra in serie A. 

ha 

Emozioni a non finire per Maestrelli e compa­
gni - Occasioni mancate da Monterisi e Pienti 

BARI: Colombo 7; Loseto ti, 
Galli lì; Mucchi! 8, Spimi 7, 
Diomedi ti ((iottardo s.v.); 
Monterisi ti, Lopez 7, Cane 
ti. Pienti 6, Marmo ti. (N. 12 
Ciò). 

LAZIO: Bandoni 8; Faceti 7, 
Oddi 7; Wilson 8, Polentes 
7, Martini ti; Massa ti, Grit-
ti ti (Fortunato ti), China-
glia G, Nanni 7, Moschitio 6. 
(X. 12 Di Vincenzo). 

ARBITRO: Toselli, di Cor-
inons 8. 

SERVIZIO 
BARI, 18 giugno 

La partita è finita. La pro­
mozione tanto sofferta è sta­
ta raggiunta: la Lazio ritor­
na nella massima divisione 
nazionale. L'entusiasmo è in­
descrivibile. I giocatori han­
no fatto mucchio intorno a 
Maestrelli. E' un abbraccio 
che non ha fine. Molti pian­
gono, agitano i pugni, grida­
no la loro gioia. I cinquemila 
sostenitori, che hanno seguito 
la Lazio, ora agitano i loro 
vessilli dopo averli difesi dal­
l'assalto dei tifosi baresi, con 
i quali in più di una occasio­
ne sono venuti alle mani. C'è 
stato qualche ferito, qualche 

Caroselli d'auto a Terni per la promozione (3-1) 

Il gran ritmo dei rosso verdi 
spegne le velleità del Novara 

Festosa invasione del terreno di gioco - Portati in trionfo giocatori e allenatore - « Siamo in A per rimanerci » 

MARCATORI: Valle (T) al 
14', Cardillo (T) al 26' del 
p.t.; nella ripresa: Marinai 
(T) al 9', Jacomuzzi (N) al 
40* su rigore. 

TERNANA: Migliorini 6 (Ge-
romel dal 16 della ripresa 
6) ; Pandrin 6, Benatti 6; 
Mastropasqua 7, Fontana 6, 
Marinai 8; Cardillo 6 (dal 
12' della ripresa Marchetti 
6), Valle 7, Jacolino 8, Rus­
so 8, Rosa 7. 

NOVARA: Pulici 5; Volpati 
5, Unere 5; Vivian 6, Udo-
vìcich 6, Grossetti 6; Beni­
gni 5, Carrera 5, Jacomuzzi 
ti. Zacrarelli 5 (dal 14' della 
ripresa Veschetti 6), Picat 
Re 6. 

ARBITRO: Casarin di Mila­
no 5. 
NOTE: spettatori 20 mila 

circa, tempo buono, campo 
in ottime condizioni, leggeri 
infortuni a Russo e Vivian. 

DALL'INVIATO 
TERNI, 18 giugno 

La Ternana ha vinto, la 
squadra umbra imponendosi 
sul Novara per 3-1 finisce in 
testa alla classifica cadetta e 
la prossima stagione affronte­
rà la serie « A ». Un enorme 
tripudio di gioia con svento­
lio di centinaia di bandiere 
rossoverdi ha accolto il fi­
schio finale dell'arbitro Ca­
sarin. E' il momento del 
trionfo e i festeggiamenti 
prendono inizio sul prato ver­
de dello stadio Liberati gre­
mito in ogni ordine di po­
sti. 

Finalmente l'incubo di uno 
spareggio che era affiorato 
soltanto nell'ultima settimana 
di campionato, dopo la scon­
fitta di Brescia, lascia il po­
sto all'entusiasmo che ha ac­
compagnato costantemente la 
squadra umbra durante le 38 
giornate di campionato. Il 
terreno di gioco si riempie di 
migliaia e migliaia di tifosi 
che alzano sulle loro spalle 
gì artefici di questo trionfo. 

Le scene di gioia si molti­
plicano a dismisura, scoppiano 
un centinaio di mortaretti in 
aria, mentre gli occhi di tut­
to il pubblico rimasto sugli 
spalti ad applaudire sono 
puntati verso il massimo pro­
tagonista del meraviglioso 
successo: l'allenatore Viciani. 

Ognuno vorrebbe abbrac­
ciarlo e stringergli la mano, 
vorrebbe congratularsi perso­
nalmente e fanno fatica gli 
amici e i giocatori a difen­
derlo dalla folla quasi impaz­
zita. E' veramente il suo gran­
de giorno. Viciani è riuscito 
a costruire una squadra for­
tissima. a fare un gioco vali­
do senza avere a disposizione 
grandi nomi e mezzi finanzia­
ri imponenti. 

Malgrado la sfortuna, la 
squadra umbra è stata una 
rivelazione del campionato 
tanto da diventare la capo­
lista di tutto il girone di ri­
torno; sulla legittimità della 
sua promozione non ci sono 
dubbi. Anche oggi contro un 
Novara che ha cercato il ri­
sultato prestigioso per riscat­
tare la sconfitta casalinga di 
domenica scorsa con il Co­
mo, la Ternana, pur paven­
tando di tanto in tanto un 
giustificato nervosismo, ha fi­
nito per imporre il suo gio­
co più tecnico e più brillante. 

Mancavano all'attacco tim­
bro i suoi uomini migliori, 

i due goleadors Cucchi e Ze­
li, artefici di tanti successi 
di quest'anno, costretti a far 
da spettatori per incidenti di 
gioco. Malgrado questo gra­
voso handicap, la Ternana ha 
saputo supplire con l'innesto 
del giovanissimo Jacolino che 
è cresciuto di domenica in 
domenica ed anche oggi è 
stato il propiziatore delle pri­
me due reti. 

La partita è rimasta sul 
piano dell'equilibrio soltanto 
per 14' nei quali si è solo 
registrato un errore di Car­
dino che a due metri dalla 
porta alza sopra la traversa. 
Il Novara capitola al 14*, su 
azione impostata da Jacolino 
che scambia con Rosa, il pas­
saggio finale è per Valle che 
insacca d'intelligenza a po­
chi passi dal portiere Pulici. 
Rotto il ghiaccio la Ternana 
si fa sotto con insistenza e 
due tiri di Cardillo al 20' e 
al 24' finiscono fuori di poco. 
L'ala destra ternana comun­
que mette a segno il colpo 
del raddoppio al 26*, racco­
gliendo un deciso passaggio 
di Jacolino e battendo a rete 
con un preciso rasoterra. 

Raggiunta la completa tran­
quillità, la squadra umbra si 
stende con passaggi laterali 

e all'indietro, risparmiando co­
sì le forze per la ripresa. Il 
Novara si presenta d ipo il 
riposo decisa a conquistare il 
predominio sui padroni di 
casa, ma non riesce a coor­
dinare le proprie azioni, sol­
tanto Jacomuzzi arriva al li­
mite dell'area, ma i suoi tiri 
potenti finiscono fuori. 

Al 9' Mastropasqua soffia 
un pallone al centravanti e si 

Il Corintians 
a Roma 

ROMA, 18 giugno 
La squadra brasiliana di calcio 

del Corintians di San Paolo è giun­
ta oggi a Roma dove martedì sera 
affronterà la formazione gialloros-
sa di Helenio Herrera in una par­
tita amichevole. I calciatori bra­
siliani, che stanno compiendo una 
« tournée » in Europa sotto la 
guida dell'allenatore Duque. ex 
giocatore del Flamengo, sono di­
ciotto: i portieri Armando e Sid­
ney; i difensori Miranda, Beldoc-
chi. Guarcncy, Pedrinho. Laercio. 
Wladimir; i centrocampisti Tiao, 
Nelson Lopez, Dirceu Alves, Adao; 
gli attaccanti Vaguiho, Paulo Bar-
ges. Mirandinha, Aladin, Lance e 
Marco Antonio. Non è a Roma 
con la squadra nazionale Rivelino 
infortunato. 

proietta in avanti per lan­
ciare Marinai. Il capitano dei 
rossoverdi fa tutto da solo. 
dribbla due avversari e dal 
limite dell'area fa partire una 
saetta che si infila all'incro­
cio dei pali. E' il giusto pre­
mio per il lavoro svolto du­
rante tutto rincontro. Sul 3 
a 0 la partita si fa lenta 
e noiosa e non bastano le 
scorribande di Russo e Ja­
colino a ravvivarla. Ci pensa 
tuttavia l'arbitro al 40' in­
ventando un rigore per il 
Novara 'spinta di un difen­
sore ad Udovicich) che Jaco­
muzzi trasforma con un tiro 
sotto la traversa. 

Fischi a non finire per il 
direttore di gara, mentre il 
pubblico invade la zona di 
protezione in attesa della fi­
ne. Mentre telefoniamo, Ter­
ni sembra impazzita, centi­
naia di macchine percorrono 
le vie della cittadinanza. Vi 
sono numerosi carri allego­
rici, scoppiano mortaretti e 
molteplici mascherate fanno 
da contorno. La festa indub­
biamente si prolungherà fino 
a tarda notte. Un cartello 
primeggia su tutti: « Siamo 
venuti in serie A per rima­
nerci ». 

Franco Scottoni 

TOTO 
Bari-Lazio 

Brescia-Monza 

Cesena-Arezzo 

Foggia-Modena 

Perugia-Genoa 

Reggiana-Como 

Reggina-Catania 

Sorrento-Palermo 

Taranto-Livorno 

Ternana-Novara 

Padova-Belluno 

Spezia-Anconitana 

Salernitani-Siracusa 

Monte p rem i : L. 469.701.432 
QUOTE: ai 10 « 13 » 23 mi ­
l ioni 485 mila l i re ; ai 235 
« 12 » 999 mi la 300 l i re . 

Livorno rassegnato ma non troppo (0-0) 

Tartari non basta al Taranto 
Una partita all'insegna della stanchezza ravvivata da un paio di belle parate del portiere toscano 

TARANTO: Baroncini 6; Bion­
di fi. Collctta 6: Pelagatti 7, 
Cattaneo 6, Romanzini 5; 
Frrraro 5. Aristei 6, Faina 
6. Tartari 7 (dal 1* s.t. Ga­
gliardetti fi). Berciti fi. (X. 
12: Cimpiel). 

LIVORNO: Taini 7; Baiardo 
ò, Onnr fi; Vaiani 6. Bra­
schini fi. Maggini 5; Parola 
5. Zani fi, De Cecco 4, Bala­
ni 6. Blasig. 6 (X. 12: Ber-
tucco; X. 13: Martinelli). 

ARBITRO: Governa di Ales­
sandria fi. 
NOTE: spettatori meno di 

4 000; calci d'angolo 8-2 per il 
Taranto. Ammonito al l ' ir p. 
t. Maggini del Livorno. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 18 giugno 

Due squadre che, anche se 
per diversi motivi, nulla ave­
vano più da chiedere al cam­
pionato e alla classifica, han­
no dato vita, (si fa per di­
re) ad un incontro fiacco 
e senza interesse dal punto 
di vista tecnico e agonisti­
co. Da una parte, un Livor­
no squadra davvero modesta, 
ormai rassegnata alla retro­
cessione in C, dall'altra un 
Taranto con Io sguardo pro­
teso al futuro (cosi almeno 
assicura il presidente Di mag­
gio che ha solennemente pro­
messo di portare la squadra 
in A. ma intanto con il pen­
siero rivolto alle valige che 

per alcuni erano già pronte. 
Primo fra tutti l'allenatore 

Caciagli che non è stato ri­
confermato per il prossimo 
anno e che verrà sostituito 
dal collega Remondini. Quin­
di una partita scialba ed un 
pubblico annoiato che al ter­
mine ha applaudito i casa­
linghi giusto perchè così si 
usa fare: è un rito. 

L'unico motivo di interes­
se per andare allo stadio og­
gi era costituito dal fatto che 
dopo una lunga assenza for­
zata rientrava il centrocampi­
sta Tartari: indubbiamente un 
perno fra i più importanti 
di tutta la squadra. 

In effetti il rientro di Tar­
tari si è fatto sentire, tanto 
è vero che si sono tornati a 
vedere i lunghi cross calibra­
ti, i driblirigs eleganti, una 
visione di gioco più completa 
da parte del centrocampo. Ma 
Tartari, non ancora in perfet­
te condizioni fisiche, nell'in­
tervallo è stato lasciato ne­
gli spogliatoi ed è stato fat­
to posto al tredicesimo Ga-
gliardelli. 

Naturalmente in partite co­
me queste, durante le quali 
l'unica cosa che si aspetta 
con gioia è il fischio finale 
dell'arbitro, la cronaca non 
può offrire grossi spunti: po­
co ci mancava che il nostro 
teccuino oggi restasse pulito. 

Comunque le uniche azioni 
degne di rilievo sono stato 
condotta a termine dalla squa­

dra di casa. Si pensi che Ba­
roncini ha letteralmente toc­
cato il suo primo pallone al 
25' del primo tempo. II pri­
mo tiro a rete è di Aristei 
che al primo minuto sciabola 
verso la porta di Tani che 
para con sicurezza. E' anco­
ra Tani ad essere impegnato 
al terzo minuto da un tiro da 
dentro l'area del terzino Col­
letta lanciato molto bene da 
Tartari. 

AI 16* e al 25 assistiamo ai 
dieci minuti più interessanti 
di tutto l'incontro per una se­
rie di azioni di attacco del 
Taranto. AI 17' Tani in eleva­
zione blocca sotto l'incrocio 
un colpo di testa secco dì 
Paina susseguente a cross dal­
la destra di Aristei. 

AI 18' i ruoli si invertono: 
è Paina a crossare ed Aristei 
a tirare forte di destro, ma 
la palla colpisce la traversa. 
Comunque l'arbitro fischia un 
fuori gioco di Beretti. Al 27' 
Beretti lanciato dal centro 
campo entra in area, dribla 
due avversari e a pochi me­
tri dalla porta fa respingere 
il pallone da Tani in uscita. 
Al 2.V punizione di prima per 
il Taranto dal limite dell'a­
rea: tocca leggero Tartari 
per Aristei che fa partire un 
bolide che il bravo numero 
uno livornese riesce a respin­
gere ma non a bloccare. 

Questa è la scarna cronaca 
del primo tempo. Il secondo 

tempo è stato ancora meno 
vivace e più avvilente. Tutto 
ciò che è degno di essere rac­
contato si riduce a tre azioni: 
due del Taranto e una del 
Livorno. Siamo all'ottavo mi­
nuto della ripresa quando il 
centravanti ospite De Cecco, 
autore di una prestazione ve­
ramente di basso livello, si 
trova fra i piedi una palla 
goal a soli cinque metri da 
Baroncini: il suo tiro sarà de­
bole e centrale e quindi facile 
preda del portiere che certa­
mente non si aspettava di ri­
cevere una grazia simile. 

Una bella prodezza la com­
pie, invece lo stupefacente 
portiere livornese che al 19* 
si esibisce in una coraggio­
sa uscita sotto i piedi di Col­
letta lanciato a rete da Ari­
stei. 

Al 27' a sfiorare il goal è il 
« vecchio » ma sempre in 
gamba Pelagatti autore di una 
discesa dalle retrovie in tan­
dem con Paina. Con una serie 
di veloci scambi fra i due la 
difesa livornese è completa­
mente masse fuori causa: Pe­
lagatti entra in area e tira da 
pochi metri: sarà ancora Tani 
a dire di no con una prodi­
giosa respinta di pugno. Il 
resto della partita si è tra­
scinato stancamente fino al 
fischio finale dell'arbitro Go­
verna. 

Giuseppe Marinella 

fermo. 
E* stato un campionato sof­

ferto, abbiamo detto. Ed è 
questa la prima frase che at-
fiora sulle labbra dei' prota­
gonisti. La contestazione, la 
sfiducia, anche l'ostilità: ed e 
difficile ancora oggi afferrar­
ne il senso. Momenti amari, 
addirittura. Momenti in cui si 
era portati a ritenere che per 
un fatto personalistico un 
gruppo di fedeli sostenitori 
della Lazio, di quelli autenti­
ci, si fossero talmente lasciali 
fuorviare dalla loro genuina 
passione da creare difficoltà 
alla loro squadra. 

Ma in questo momento, nel 
momento in cui questo pro­
gramma è stato concretizzalo, 
nessun'ombra offusca la gioia 
di Lenzini, di Maestrelli, dei 
giocatori. 

Ha ragione Maestrelli quan­
do afferma che si tratta di 
un avvenimento sportivo im­
portante, perchè restituisce 
la Lazio al rango e alla di­
gnità che le spettano per '1 
suo glorioso passato. Ma e 
anche un fatto significativa­
mente umano per tutte le vi 
clssitudini che hanno fatto da 
contrappunto al fatto sporti­
vo. Ha ragione Maestrelli: e 
proprio per questo a noi pia­
ce immaginare che in questo 
momento di gioia, di entusia­
smo, di soddisfazione, anche t 
contestatori più accaniti, a Ro­
ma, stiano facendo festa, si 
siano ritrovati nuovamente 
stretti intorno alla loro squa­
dra, partecipando alla stessa 
gioia che stanno esprimendo 
adesso in campo i giocatori 
della Lazio. Una festa, ripetia­
mo, alla quale non hanno sa­
puto sottrarsi nemmeno i gio­
catori del Bari che pure han­
no avuto di che rammaricar­
si per questo campionato out-
tato al vento. 

Pensate: avrebbe potuto es­
sere questa una partita addi­
rittura di qualificazione. Il Ba-
Ti, invece, per motivi imper­
scrutabili, ad un certo mo­
mento ha ceduto. Ma per l'oc­
casione ha saputo richiamare 
tutto il suo orgoglio. Il suo 
sarà stato un campionato sba­
gliato, ma pulito: il Bari oggi 
non solo non ha mai lasciato 
via libera alla Lazio, contra­
standola con vigore addirittu­
ra eccezionale — stupenda la 
partita di Muccini — ma addi­
rittura l'ha aggredita costrin-
gendola per lunghi tratti a te­
nersi guardinga per evitare 
sorprese. 

Ed è bastato infatti un in-
dugio di Martini in interven­
to difensivo, tanto per dirne 
una. al 36' della ripresa, per 
far correre i brividi per la 
schiena a tutti i sostenitori 
della Lazio presenti. Per po­
co non c'è scappato il goal. 
Era stato Muccini a stronca­
re, con la collaborazione di 
Spimi, un altro generoso. 
quanto avventuroso tentativo 
di Chinaglia di forzare la di­
fesa avversaria, e dal « libe­
ro » del Bari la palla era fi­
nita a Lopez che lottava go­
mito a gomito con Martini 
quasi sulla fascia laterale. 
Martini forse voleva evitare 
il calcio d'angolo, forse rite­
neva che Lopez fosse ormai 
chiuso, sta di fatto che l'in­
terno del Bari riusciva a ri­
mettere la palla al centro e 
Monterisi la colpiva malamen­
te di rimbalzo alzandola sulla 
traversa, mentre sarebbe sta­
to facilissimo toccarla legger­
mente a rete. Questa è stata 
forse l'occasione più favore­
vole presentatasi al Bari, al 
36' della ripresa, quando dif­
ficilmente ci sarebbe stato 
tempo per recuperare. 

Ma naturalmente non van­
no dimenticate altre eccezio­
nali parate di Bandoni. Ne 
ricordiamo due. La prima al 
26' allorché Monterisi smar­
cato da un perfetto rilancio 
delle retrovie ha scaricato a 
Tete un pallone che Bandoni 
è riuscito chissà come a de­
viare in corner con la punta 
delle dita; la seconda ai 42' 
quando Pienti, profittando di 
un mancato intervento di Gnt-
ti, ha crossato sotto rete per 
l'accorrente Diomedi che e 
stato anticipato da un gran 
balzo in avanti del portiere 
laziale. 

Naturalmente non si deve 
credere che la Lazio sia sta­
ta sempre a guardare. Pote­
va passare in vantaggio, ad 
esempio, già al 12' del primo 
tempo: Moschino a Massa in 
profondità, l'ala raccoglie e si 
presenta libera davanti a Co­
lombo in uscita, ma si fa in­
tercettare un pallone che a-
vrebbe dovuto essere trattato 
con maggiore perizia. 

E* ancora Massa al 17' del­
la ripresa: angolo battuto da 
Fortunato (entrato nella ri­
presa al posto di Gritti), te­
sta di Pacco, testa di Massa 
a rete, bella parata volante di 
Colombo. Queste in sostanza 
le occasioni da segnalare di 
una partita che la Lazio ha 
giocato con uno stato d'ani­
mo diverso da quello del Ba­
ri e che non consentiva cer­
tamente indulgenze per lo 
spettacolo. L'importante per 
la Lazio era il punto. Quel 
semplice punto che le con­
sentisse di tornare in serie 
A. Lo ha ottenuto grazie a 
quest' ultima battaglia com­
battuta con vigore e accortez­
za. e stasera a Roma si fa 
festa. 

Michele Muro 
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